
 
 
 

                                                                                  
ACCADEMIA LUNIGIANESE DI SCIENZE  

            "GIOVANNI CAPELLINI" ETS  
    VIA XX SETTEMBRE 148 19121 LA SPEZIA 

                                                                

                                                               ACCADE IN ACCADEMIA:   

                                                   VENERDÌ 6 Dicembre 2024 

          
Con il patrocinio del Dipartimento 

di Studi italianistici e comparatistici 

dell’Università Cattolica di Milano   

                                                                                                                              
MATTINA ore 10 
 
GIUSEPPE BENELLI - Saluti e presentazione del 
convegno 
CORRADO E GINO GIUDICI - Comunicazioni 
FRANCESCA CORVI - ‘Il calcio in versi’, dalle 
Grazie a Marassi 
CARLO DI ALESIO - Con Giovanni, da Milano al 
Golfo e oltre 
FRANCESCA COLOMBI - «Con voci d'operai del  
mio paese»: scenografia di luoghi d'infanzia nelle poesie 
di Giovanni Giudici 
 
 
POMERIGGIO ore l5 
 
ALICE GIROTTO - Il paesaggio della memoria: La Spezia  
e la Liguria nella poesia tarda di Giovanni Giudici 
ANTONIO ZOLLINO - Giovanni Giudici nel Golfo che non ama i poeti 
PAOLO MAGLIANI- L' attività politica in Comune e Provincia 
LUCA BASILE - Giovanni Giudici, l'ideologia politica di un poeta 

LA SPEZIA PER GIOVANNI 

GIUDICI A CENT’ANNI DALLA 

NASCITA (1924-2024) 
 

Giovanni Giudici (1924- 2011) non ha mai 

dimenticato il territorio d’origine; nato alle 

Grazie, vi è poi tornato nell’ultima parte della 

sua esistenza, dopo aver vissuto e lavorato nei 

maggiori centri culturali italiani, ovvero, fra 

gli altri, Roma e Milano. Giudici è l’unico 

autore nativo del territorio spezzino cui sia 

stato dedicato un Meridiano, un prezioso 

scrigno che raccoglie la quasi totalità della sua 

produzione poetica e che si offre oggi 

all’attenzione e alle riflessioni degli studiosi 

qui convenuti nel centenario della nascita per 

parlare dei fertili e problematici rapporti del 

Poeta con la propria terra. 
 


